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Disegni di legge (Discussione e approva-
zione): 

Conversione in legge, con modificazioni 
del Regio decreto-legge 17 agosto 
1938-XVI, n. 1856, sull'istituzione del 
Comando superiore delle Forze Armate 
dell'Africa Italiana. (Approvato dalla 
Commissione degli affari dell'Africa 
Italiana del Senato), 19 

La riunione comincia alle 11. 

P R E S I D E N T E comunica che sono in 
congedo i Consiglieri nazionali Diaz Marcello, 
e Tallanco. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

GIUNTI PIETRO, Segretario, legge il 
processo verbale della riunione precedente 
che è approvato. 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge, con modificazioni, del Regio de-
creto-legge 17 agosto 1938- XYI, n. 1856, 
sull'istituzione del Comando superiore delle 
forze armate dell'Africa Italiana. (Appro-
vato dalla Commissione degli affari del-
l'Africa Italiana del Senato). (179) 

GIANNANTONIO, Relatore, espone il 
contenuto del Regio decreto-legge il quale, 
al tempo in cui fu emanato, mirava a dare 
un nuovo ordinamento al Comando delle 
Forze Armate dell'Impero. Mentre veniva 

istituito, alle immediate dipendenze del Go-
vernatore generale Vice Re, il Comando su-
periore delle Forze Armate in Africa Orientale 
Italiana, si sopprimeva lo Stato Maggiore del 
Governo generale ponendosene un altro presso 
il Comando superiore e si creava, inoltre, un 
Comando delle Forze militari terrestri del-
l'Africa Orientale Italiana. 

Specifica che coll'articolo Q-bis, introdotto 
successivamente dal Governo, si è ovviato 
ad una lacuna, attribuendosi al Coman-
dante superiore delle Forze Armate, al Capo 
di Stato Maggiore ed al Comandante delle 
Forze terrestri, una particolare indennità 
di rappresentanza da determinarsi a norma 
dell'articolo 5 del Regio decreto-legge 9 
gennaio 1936-XIV, n. 46, il quale dispone 
che la misura di tale indennità si stabilisce 
di concerto con il Ministro delle finanze. 

Nota da ultimo come l'articolo 7 abbia 
lasciato adito all'emanazione di altre norme 
per l'ordinamento interno del Comando supe-
riore e del Comando delle Forze militari ter-
restri, norme che sono state già emanate e 
che hanno dato un altro ordinamento al Co-
mando delle Forze Armate in A. 0 . I. 

Pensa che il disegno di legge, già approvato 
dalla Commissione del Senato, meriti la piena 
approvazione della Commissione. 

PRESIDENTE, pone in discussione l'ar-
ticolo unico. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge.. 
(Vedi Allegato). 

La riunione termina alle 11,15. 
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ALLEGATO 

TESTO DEL DISEGNO DI LECCE APPROVATO 

Conversione in legge, con modificazioni, del 
Regio decreto-legge 17 agosto 1938-XVI, 
n. 1856, sull'istituzione del Comando supe-
riore delle Forze armate dell'Africa Orien-
tale Italiana. (179) 

A R T I C O L O U N I C O . 
È convertito in legge il Regio decreto-

legge 17 agosto 1938-XVI, n. 1856, sull'isti-
tuzione del Comando superiore delle forze 
armate dell'Africa Orientale Italiana, con la 
seguente modificazione: 

Dopo Varticolo 6 è inserito il seguente ar-
ticolo 6-bis: 

« Al Comandante Superiore delle Forze ar-
mate dell'Africa Orientale Italiana, al Capo 

di Stato Maggiore del Comando Superiore 
delle Forze armate medesime ed al Coman-
dante delle forze militari terrestri dell'Africa 
Orientale Italiana - qualora le funzioni di 
quest 'ul t ima carica non siano esercitate 
dal Comandante superiore - compete un'in-
dennità di rappresentanza nella misura da 
determinarsi a norma dell'articolo 5 del 
Regio decreto-legge 9 gennaio 1936-XIV, 
n. 46 ». 
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